
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DEL C.C. N. 05 DEL 21.01.2015 
 

Sesto punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere Cieri sull’applicazione della circolare Ministero 

Economia e Finanze n. 2/D del 9.12.2014 (sgravi TARI per attività produttive)” 

 
PRESIDENTE: 

Prego Consigliere Cieri. Può anche illustrare sinteticamente senza la lettura dell’O.d.G. 
 
CIERI: 

Sinteticamente. Si tratta di applicare una circolare ministeriale che, come hai detto tu, è 
esplicativa della normativa che regolamenta la TARI. 
Siccome nel nostro Regolamento quello approvato a giugno è prevista per le attività 
produttive che smaltiscono motu proprio per conto loro una riduzione percentuale, invece 
se si legge questa circolare ministeriale la riduzione per chi smaltisce è totale in buona 
sostanza. 
Questo rientra nello spirito della normativa perché se abbiamo parlato come abbiamo 
sempre parlato del principio che il tributo deve coprire il 100% del servizio è chiaro che nel 
momento in cui l’attività produttiva smaltisce direttamente, essendo un tributo, è nella 
logica delle cose. 
Io, ripeto, l’O.d.G. va già in giro da diversi Consigli Comunali penso che lo conoscano un 
po’ tutti, tu mi hai esentato dal leggerlo quindi se magari qualcuno vuole qualche 
delucidazione o qualche chiarimento, peraltro ho visto che ci sta pure il Dirigente anche 
abbastanza documentato, siamo a disposizione come disse nel Padrino parte I. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. A questo punto mettiamo a votazione se non ci sono interventi… (Intervento f.m.) 
non è stato chiesto l’intervento del Dirigente. A questo punto mettiamo a votazione se non 
ci sono interventi o richieste di audizione. Prego Assessore Nestore. 
 
ASS. NESTORE: 

La circolare citata dal Consigliere Cieri è un’interpretazione autentica però volevo 
semplicemente far rilevare che il Regolamento in realtà prevede questa possibilità, perché 
all’Art. 44 prevede che sono escluse dal tributo quelle superfici dove si creano rifiuti 
speciali, che quindi sono smaltiti tramite altre società di cui si avvalgono le aziende. 
L’Art. 58 invece prevede che nell’ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le 
superfici, ove si formano di regola… rifiuti speciali, allora si va con una percentuale 
forfettaria. 
Per cui l’interpretazione del Ministero va applicata perché tra l’altro è un’interpretazione 
autentica, bisogna solo farne prendere atto e basta. 
Gli uffici comunque sono tenuti ad applicarla… (Intervento f.m.) già lo prevede il 
Regolamento, però la circolare è esplicativa, è un’interpretazione autentica, quindi 
comunque gli uffici sono tenuti ad applicarla. 
 
PRESIDENTE: 



Grazie Assessore. A questo punto mettiamo a votazione. 
Chi è favorevole? Contrari? 0. Astenuti? 0. 
All’unanimità. 
L’O.d.G. del Consigliere Cieri è approvato all’unanimità. 



Settimo punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere Coletti sulle agevolazioni e riduzioni in materia di TARI” 

 
PRESIDENTE: 

Illustra Scarlatto, prego. 
 
SCARLATTO: 

Ho presentato questo O.d.G. esattamente per un motivo, perché abbiamo rilevato che fino 
a qualche, o meglio secondo me c’è ancora confusione, i cittadini non hanno ben compreso 
quelle che sono tutte le agevolazioni, le riduzioni e le esenzioni che sono previste nel 
Regolamento della TARI. 
Ci sono stati vari cittadini ma soprattutto anche molte ditte, piccoli imprenditori, 
imprenditori che non hanno personale come è previsto dal Regolamento e di conseguenza 
si sono, a detta di questi cittadini che mi hanno contattato e hanno contattato anche altri 
Consiglieri Comunali, si sono recati all’Ufficio Tributi e l’Ufficio Tributi pare che abbia 
consigliato, o meglio abbia detto chiaramente di pagare e di non tener conto di queste 
esenzioni o agevolazioni. 
Di conseguenza abbiamo ritenuto di ripresentare anche un O.d.G. nonostante il Consiglio 
Comunale avesse dedicato alla questione della TARI una seduta molto lunga tra l’altro, in 
cui sono state spiegate tutte le agevolazioni e le esenzioni. 
Ricordo a me stesso che lo stesso PD ha tenuto alla Sala Eden un incontro pubblico con 
tantissime persone in cui abbiamo ribadito quello che è contenuto nel Regolamento, 
siccome negli ultimi giorni quindi nelle ultime settimane prevalentemente ci sono stati 
questi disguidi Sindaco, cittadini che lungo le scale andavano a chiedere soprattutto, 
ripeto, in preda anche ad una confusione che si era creata generale su tutta la città ritengo 
che sia opportuno approvarlo. 
Molti cittadini non conoscono o non hanno l’utilizzo di internet, non hanno la possibilità 
neanche di potersi fare fotocopie del Regolamento, di conseguenza continuiamo sulla base 
di quello che abbiamo approvato in quel Consiglio a dare questa comunicazione perché 
abbiamo approvato in quel Consiglio che il pagamento veniva fatto in due soluzioni, la 
seconda rata scade il 28 febbraio. 
Quindi si è ancora nella possibilità di presentare solo per quest’anno, appunto perché c’è 
stato questo slittamento del pagamento, istanze atte poi a darti la possibilità 
dell’agevolazione o delle esenzioni varie. 
Quindi questa è un po’ la spiegazione, se consenti Sindaco oppure se lo farai tu più tardi su 
questa questione io ho dato un consiglio all’ufficio, ho dato un suggerimento a te e ho 
ribadito questa sera al Dott. De Francesco siccome mi risulta che la Società Ortona 
Ambiente provvederà a rinviare per un piccolo errore che c’è stato su una pagina lo 
sappiamo tutti del calendario che è stato inviato già, verrà rinviata questa pagina a tutti i 
cittadini a spese non di Ortona Ambiente né del Comune, bensì dell’azienda che ha 
provocato, o meglio che ha purtroppo fatto questo errore. 
Quindi si occuperà quell’azienda dei costi e l’altro giorno proprio ci siamo trovati a parlare 
con l’amministratore delegato sia io che Franco e abbiamo dato questo indirizzo, visto che 
deve essere rinviato questo calendario di inserire il Regolamento della TARI all’interno di 



questo plico in modo tale che tutti i cittadini non possono dire più “io non conosco il 
Regolamento, non so il Regolamento”. 
Ho detto questa sera ad Alberto di istituzionalizzare questo servizio ogni anno ad Ortona 
Ambiente relativamente alla TARI, quando viene inviato il calendario di inserire il 
Regolamento della TARI che viene approvato, così i cittadini non possono dirci o accusarci 
che non conoscono il Regolamento perché arriva in ogni casa. Grazie… (Intervento f.m.) va 
bè l’O.d.G. sì, leggo solo il dispositivo tanto ce l’abbiamo tutti… (Intervento f.m.) se volete 
lo leggo tutto. Visto il vigente Regolamento comunale… (Continua lettura)  
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Si sono prenotati Musa e Marino, però visto l’intervento relativo alla pubblicazione 
del Regolamento, qualora questo O.d.G. dovesse essere approvato e il già approvato O.d.G. 
sulla circolare TARI propongo di aggiungere evidentemente anche questi due nuovi 
contributi che sono in O.d.G., quindi non modificano il Regolamento ma che, tuttavia, 
danno una comunicazione al cittadino dei lavori del Consiglio Comunale. 
Quindi mi permetto di suggerire i due interventi. Musa e Marino, prego. 
 
MUSA: 

Apprezzo lo sforzo ogni qualvolta va nella direzione della chiarezza verso i cittadini perché 
sarebbe inopportuno non farlo. 
Però noi con questa proposta di O.d.G. richiamiamo tutto quello che il Regolamento già ci 
sta e lo puntualizziamo. 
Io volevo chiedere al Dott. De Francesco che è ancora qui ma il collegamento con l’Ufficio 
Tributi come avviene? Cioè domanda precisa anche perché dei casi che ha citato il 
Consigliere Scarlatto ce ne sono veramente a iosa, adesso il cittadino un po’ non vuol 
capire, un po’ non capisce proprio, un po’ probabilmente non glielo spiegano bene cioè in 
questa applicazione per la prima volta di questo nuovo Regolamento io mi rendo conto che 
è complicato, che è interpretativo e tutto quanto, ma il personale che è all’interno 
dell’Ufficio Tributi che svolge un lavoro, secondo me, come disse un Consigliere Comunale 
che ho sentito maestrodontico, tanto per dire per quanto era grosso. 
Seppur nella mole di lavoro che svolge però io penso che deve essere messo nelle 
condizioni di dare risposte precise, puntuali e non interpretabili, che vuol dire “paga e poi 
vediamo”? 
Non lo so se è stato detto, però siccome molti cittadini lo fanno Dirigente forse perdiamoci 
qualche minuto in più con questi signori che, ripeto, fanno un lavoro maestrodontico, mi 
auguro che non venga poi riproposta questa parola che ho detto io, l’hanno detta altri, 
affinché la chiarezza la faccia proprio veramente da padrona. 
Questo scritto di ripuntualizzare ogni volta che facciamo riferimento al Regolamento, 
facciamo riferimento al Regolamento ecc., sì va bè facciamolo io non ho nessun tipo di 
remore a votarlo, però forse vale molto l’informativa fatta front-office perché il cittadino 
viene in primis all’Ufficio Tributi a chiedere lumi e a chiedere spiegazioni su quello che 
deve fare. 
Quindi non lo so pur di mettere un’altra persona, io non so cosa dire, adesso avete anche 
gli interinali dentro, avete validi collaboratori cioè fate in modo che il cittadino abbia le 
risposte più esaustive possibili, “esaustive” l’ho detto io. Grazie. 



 
PRESIDENTE: 

Grazie. Marino, prego. 
 
MARINO: 

Grazie Presidente. Esprimo anche io queste perplessità che prima manifestava il 
Consigliere Musa. 
Mi sembra davvero strano, per questo chiedo anche al Dirigente che è qui, noi Consiglio 
approvando questo O.d.G. stiamo dicendo ai componenti degli uffici comunali di applicare 
le agevolazioni sulla TARI come previsto dal nostro Regolamento dagli Artt. 55 e 56. 
Ma non è automatico tutto questo? Noi a giugno abbiamo approvato il Regolamento… 
(Intervento f.m.) ma gli uffici che fa se l’interpretano? Non devono applicare… io vorrei 
chiedere ai proponenti di capire, vorrei capire ma perché glielo dobbiamo dire agli uffici? 
L’ufficio non deve applicare queste cose? Glielo dobbiamo ricordare noi? 
Allora su questo dovremmo ricordare milioni di cose, ogni volta dobbiamo ricordare che 
esiste un Regolamento, che ci sono questi articoli che permettono ai cittadini di chiedere 
agevolazioni ecc.? 
Mi sembra strano che noi come Consiglio dobbiamo raccomandare di volta in volta. 
Allora se ci sono, come avete rilevato, delle mancanze oppure dei comportamenti un po’ 
strani allora basta immagino farlo presente al Dirigente che ha la responsabilità di tutto 
l’ufficio affinché l’ufficio dia disposizioni puntuali secondo quanto previsto quello che 
questo Consiglio ha applicato, mi sembra davvero strano che il Consiglio che è sovrano 
approva determinati provvedimenti e poi magari gli uffici permettono di distrarsi o di dare 
informazioni sbagliate. 
Questo è grave che stiamo dicendo questa cosa, se approviamo questo stiamo censurando 
l’ufficio. 
Per cui io vorrei capire che cosa c’è dietro a tutto questo perché io non posso dire “mi 
raccomando applicate quello che abbiamo approvato”, ma glielo dobbiamo dire? 
Deve essere naturale, se l’abbiamo approvato, il Consiglio ha approvato questo che si 
faccia. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Coletti, prego. 
 
COLETTI: 

Io chiedo scusa siccome questa Mozione l’ho scritta e anche su casi specifici che ha 
segnalato l’Avv. Scarlatto, però dobbiamo capire non è né un richiamo all’ufficio… 
(Intervento f.m.) con calma capite di cosa stiamo parlando. 
Io leggo, leggete tutti quanti ma forse leggiamo cose diverse. Il nostro Regolamento è stato 
approvato a giugno 2014, nel Regolamento quando si fanno i Regolamenti o si prevede la 
norma transitoria e se non prevedi la norma transitoria ti devi arrampicare, se noi non 
avessimo fatto la proroga fino al 28 febbraio della rateizzazione probabilmente sto 
problema manco si poneva. 
Però la proroga è stata fatta da questo Consiglio Comunale giustamente perché abbiamo 
fatto un atto interessante, abbiamo dato la proroga fino al 28 febbraio per cui a gennaio un 



cittadino ha ancora in mano la TARI del 2014 e deve andare a pagare “Madonna quanto è 
grossa sta cifra, è una parola dove vado a prendere sti soldi?” e così via, ma che prevede il 
Regolamento perché mo la gente ha capito che ci sta il Regolamento, prima diceva 
“mannaggia il Comune, Coletti e D’Ottavio” mo dicono “Musa e D’Ottavio stanno mettendo 
le tasse”… (Intervento f.m.) questo mo lo dice la gente, tu non ti preoccupare fai fare alla 
gente, prima “D’Ottavio-SEL”, mo stasera SEL ha fatto un passo indietro e mo dice 
“D’Ottavio-Musa”… (Intervento f.m.) appunto non si capisce più niente, però quando deve 
pagare la gente non gliene frega niente di questi discorsi, vuole non pagare e allora chiede 
“ma che prevede il Regolamento per la riduzione della TARI?”  
Allora scopre che c’è il Regolamento che dice, per esempio, che le imprese – e questo è il 
caso specifico – nei primi tre anni di apertura dell’impresa è esente completamente. 
Però c’è una norma che dice del Regolamento che deve fare la domanda un mese prima 
dall’applicazione, allora… (Intervento f.m.) si dice così, entra in vigore il mese dopo la 
domanda. 
Però poi c’è una norma di carattere generale che voglio richiamare, dice: rammentate le 
disposizioni recate dal comma 16 dell’Art. 53… (Continua lettura) questo è il nocciolo del 
problema. 
Per cui a gennaio uno che non ancora paga siccome noi abbiamo consentito la proroga fino 
al 28 febbraio il Dirigente ha dato disposizione, se oggi uno viene a chiedere la riduzione 
gli applica la riduzione per tutto l’anno 2014. 
Però detto francamente questo richiamo alla norma è importante e leggendo solo il 
Regolamento e se non richiamiamo questa norma uno può essere indotto a dire “va bè fai 
la domanda” il mese dopo stiamo già al 2015, se oggi fa la domanda oggi siamo a gennaio. 
(Intervento f.m.) è complicato. 
Noi nel 2014 abbiamo consentito che si possa pagare a febbraio del 2015, bene, uno che 
non ancora paga va all’ufficio oggi, va a chiedere la riduzione… (Intervento f.m.) no, non lo 
dice la norma, per questo ci vuole questo Regolamento, per favore. 
Non è un condono, tu gli applichi la riduzione oggi per tutto l’anno 2014, per quello 
abbiamo fatto il fondo 200.000 euro amici cari sennò quel fondo va in economia e non si 
adopera! 
Se non siete d’accordo non lo facciamo, deve fare marcia indietro il Dirigente, perché il 
Dirigente questa indicazione dando per scontato quello che stiamo dicendo in pratica l’ha 
applicato già, mo se un funzionario del Comune magari non aveva compreso e ha detto ad 
un’impresa “questo ti vale per il prossimo anno, fai la domanda e ti vale per il prossimo 
anno”, questa è stata la risposta ecco perché stiamo facendo questo, allora è un discorso 
che si deve affrontare. 
Siccome abbiamo fatto il fondo per 200.000 euro per l’anno 2014, abbiamo consentito di 
pagare fino al 28 febbraio 2014 se uno chiede la riduzione, le agevolazioni oggi per l’anno 
2014 glielo dobbiamo consentire, questo dice l’O.d.G. 
Se siete d’accordo lo votiamo, se non siete d’accordo marcia indietro Dirigente e richiedi i 
soldi a chi oggi non gliel’hai fatti pagare. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Cieri, prego. 
 



CIERI: 

Grazie Presidente. Io ho più di qualche perplessità sull’applicazione di questo O.d.G. nella 
maniera così come è stata spiegata dal Consigliere Coletti, per ordini di ragioni pratiche. 
Parto dalla fine del mio ragionamento, io che sono un contribuente che rispetto le date e 
che ho pagato il 20 di novembre questa agevolazione me la sono persa se tu l’O.d.G. lo fai 
oggi? 
Quindi tu crei una disparità di trattamento su una inattività tua, Tommà diciamole come 
sono le cose, questo… (Intervento f.m.) perché tu non l’hai fatta, non l’hai applicata… 
(Intervento f.m.) certamente che c’era il Regolamento, ma voglio dire non puoi oggi 
introdurre una norma a sanatoria retroattiva… (Intervento f.m.) non è una norma, scusa se 
tu richiedi l’applicazione e hai ammesso adesso che per me che ho pagato al 20 di 
novembre, tra l’altro tu la dilazione per il 2014… (Intervento f.m.) mo vi dico anche perché 
secondo me non si può fare la domanda di rimborso, perché ci sono delle scadenze che 
sono state già fissate. 
(Intervento f.m.) ma che cosa puoi fare? Che cosa puoi fare? Se tu approvi un Regolamento 
ci sono dei termini entro i quali lo puoi applicare quel Regolamento, non è che lo puoi fare 
così quando hai voglia o competenza tu, non so se mi sono spiegato. 
Tra l’altro se tu ti leggi la Delibera con cui si approva quel Regolamento si fa riferimento 
per l’applicazione del Regolamento all’anno di riferimento che è il 2014, non è il 2015, tu 
nel 2015 il contribuente ce l’hai trascinato con una… (Intervento f.m.) ma come fai a fare la 
richiesta di rimborso? 
 
PRESIDENTE: 

Chiedo scusa non è un errore, chi ha pagato non ha commesso un errore, di conseguenza 
non ha esercitato semplicemente un diritto… (Intervento f.m.)  
 
CIERI: 

Però scusate se mi fate fare… (Intervento f.m.) per me possiamo partecipare però 
l’importante è che seguiamo poi il filo logico del ragionamento. 
La pubblicità che vogliamo fare oggi e magari il chiarimento forse si doveva fare a giugno 
quando si è fatto il Regolamento, si doveva mandare probabilmente o pubblicizzare in 
maniera diversa e si doveva dire “guardate che ci sono delle agevolazioni”. 
Mi pare che fece un incontro pubblico Coletti, non mi ricordo quando a novembre, a 
dicembre? (Intervento f.m.) a novembre tendente proprio alla pubblicizzazione di queste 
agevolazioni ma che, secondo me, si dovevano fare prima perché prima tu avresti potuto… 
adesso non lo puoi fare più perché primo l’anno di riferimento non è il 2015 bensì il 2014, 
perché tu il Regolamento l’hai approvato a giugno quindi quello è l’anno di riferimento; né 
può diventare il 2015 perché tu impropriamente e modificando il Regolamento hai 
trascinato il versamento dell’ultima rata nel 2015, perché se fosse vero sto principio tu 
applicavi una dilazione a 3 anni e questo valeva per 3 anni, non è consentito secondo me 
Tommà. 
(Intervento f.m.) è chiaro che le agevolazioni si devono proporre ma si devono proporre nei 
modi consentiti dalla legge sennò corriamo il rischio di quel contribuente ligio al dovere 
che non sono io chiaramente, che ti dice “maestro io ho pagato il 20 di novembre avevo 
l’agevolazione, è vero che non l’ho saputo però è altrettanto vero che tu non hai fatto 



nessuna attività come quella che stai facendo adesso tendente ad un accertamento 
maggiore, quindi perché io me lo dovevo perdere?”. 
Guardate che l’agevolazione non è che tu puoi richiedere l’agevolazione, quella intanto si fa 
su richiesta quindi avresti dovuto fare la richiesta e 30 giorni dopo la tua richiesta ti 
sarebbe dovuta essere applicata l’agevolazione, non è che tu la fai dopo quando è scaduto il 
termine e quando è scaduto anche l’anno di riferimento perché ti ricordo che stiamo nel 
2015, il Regolamento è stato approvato a giugno del 2014. 
(Intervento f.m.) forse non mi sono spiegato bene perché tu continui a ritenere allungato il 
termine del Regolamento su una modifica che hai fatto tu trascinandoti nel 2015, ma sei tu 
che sei fuori norma non è che sono io, non so se mi sono spiegato, l’anno di riferimento 
rimane sempre quello perché sennò tu crei la disparità di trattamento tra le persone. 
Non so se sono stato chiaro. Il fatto che tu hai previsto il pagamento nel 2015 non sposta il 
termine dell’anno di riferimento. 
 
PRESIDENTE: 

Chiedo scusa un attimo, non è un’interruzione, l’Assessore Nestore dopo voleva 
intervenire, ve lo dico solo per chiarire. 
 
CIERI: 

Per l’amor di Dio tra l’altro io sono favorevolissimo all’agevolazione, però che si faccia 
come si deve perché ci esponiamo, o meglio voi della Maggioranza così compatta che la 
votate questa cosa vi esponete a delle denunce da parte di privati cittadini. 
 
COLETTI: 

E’ anche brutto se ad uno si fa e all’altro no. 
 
CIERI: 

Non è solo brutto, è illegittimo, illegale, ingiusto non è solo brutto! 
Quindi questa cosa va fatta così come si deve. In ogni caso ora ascolto l’Assessore e il 
Dirigente e poi mi riservo. 
 
ASS. NESTORE: 

Io credo che la finalità di questo O.d.G. leggendola sia questa, siccome il Regolamento 
TARI è stato approvato nel corso dell’anno, siccome il Regolamento TARI prevede le 
riduzioni, siccome le riduzioni hanno decorrenza dal mese successivo della presentazione 
l’imposta siccome viene calcolata dal 1 gennaio al 31 dicembre, se il Regolamento mi è stato 
approvato a metà anno quindi posso andare a presentare la richiesta di riduzione 
successivamente all’approvazione che è avvenuta nel corso dell’anno è giusto che la 
riduzione mi decorre dall’inizio dell’anno, cioè da quando è stata introdotta la decorrenza 
dell’imposta. 
Io credo che sia questa la finalità leggendo questo, ovviamente se io ho presentato la 
domanda e l’ufficio mi ha mandato invece l’imposta per intero posso chiedere ed ottenere 
la riduzione nel 2014 e andare a far una compensazione con la seconda rata pagando di 
meno. 



Per quanto riguarda invece la raccomandazione quella di pubblicare effettivamente il 
Regolamento TARI sul calendario di Ortona Ambiente questa è un’ottima idea, soprattutto 
la parte delle riduzioni andrebbe ampliata, magari se devono ancora stamparla forse 
sarebbe anche il caso di mettere una piccola annotazione di ricordare la scadenza della 
seconda rata al 28 febbraio perché è facile che qualcuno si possa scordare della seconda 
rata. 
 

PRESIDENTE: 

C’è l’intervento anche… (sovrapposizione di voci) quindi si allinea… (sovrapposizione di 
voci)  
 
DIRIGENTE: 

Quello che ha detto l’Assessore sostanzialmente è quello che mi pare sia lo spirito 
dell’O.d.G., nella sostanza l’O.d.G. mi pare di capire che vada nella direzione di evitare che 
il cittadino sia penalizzato dal ritardo dell’Ente, nel senso che il Regolamento TARI il 
Consiglio Comunale avrebbe fisiologicamente dovuto approvarlo al 31 dicembre dell’anno 
2013 per l’anno 2014. 
Siccome c’è stato un ritardo dovuto a note vicende che tutti quanti conosciamo e che si 
ripetono tutti gli anni, mi pare che l’O.d.G. va nel senso di mitigare l’effetto negativo che 
questo ritardo da parte dell’Ente o questo ritardo dovuto ovviamente alle proroghe che ci 
sono state per i termini di Bilancio non vada a (parola non chiara) dei cittadini, cioè se 
fisiologicamente noi avessimo approvato il Regolamento al 31 dicembre 2013 il soggetto 
che ne aveva diritto al 1 di gennaio presentava la domanda e aveva diritto dal 1 di gennaio. 
Questo non è potuto accadere perché il termine di Bilancio è stato prorogato e di 
conseguenza anche quello del Regolamento, quindi mi pare di capire che questo sia lo 
spirito, quello di cercare di far recuperare… (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Un quesito che chiedeva Simonetta Schiazza… 
 
SCHIAZZA: 

Pongo il quesito al Dirigente perché mi è capitato e veramente uno so che ha fatto 
domanda, allora parliamo di un cittadino che ha pagato entro l’anno 2014 l’intero importo 
dovuto, quindi ha pagato entro il 2014, dopodiché si è accorto che non doveva pagare. 
Allora io mi sono informata e questo cittadino pensando di poter recuperare o compensare 
ha chiesto il rimborso, allora intanto voglio sapere benissimo se si può fare o no e come ha 
fatto, quindi ha diritto al rimborso? (Intervento f.m.) ha diritto al rimborso… (Intervento 
f.m.) parliamo di un’azienda che per tre anni ha diritto all’esenzione. 
In questo caso mi conferma il Dirigente la domanda che ha fatto è legittima e quindi ha 
diritto al rimborso? (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Il quesito è se trattasi di errore della Pubblica Amministrazione è una tipologia di richiesta 
di rimborso… 
 



SCHIAZZA: 

Però Presidente potrebbe anche… dipende da come lo vediamo. 
 
PRESIDENTE: 

…se non è un errore della Pubblica Amministrazione, se la cartella era esatta ma tuttavia io 
non sono portato a conoscere le tue possibilità di riduzione, tu non hai avanzato domanda 
di riduzione ed hai pagato tutto vale il rimborso anche in questo caso? 
 
SCHIAZZA: 

Permettimi Presidente io però vorrei dire una cosa, dipende da come la leggiamo la 
richiesta, l’interpretazione perché io posso anche dire io cittadino “tu ufficio preposto che 
hai tutti i dati dei privati cittadini e delle aziende sai che io ho aperto quest’anno l’attività 
quindi non me lo dovevi mandare”, dipende da come la vai ad interpretare questa richiesta 
perché… (Intervento f.m.) si, si altrimenti come fa a fare le cartelle. 
(Intervento f.m.) esattamente, quindi se si fa questo discorso… 
 
COLETTI: 

Posso? Posso? Se siete soddisfatti perché mi pare che stiamo… l’anno in corso Presidente 
che secondo la norma dello Stato citata che vale dall’inizio dell’anno fino alla fine, il 
Regolamento non è che può andare contro la legge, anche se il Regolamento dice che vale 
dal mese successivo a quando hai fatto la richiesta, ma c’è la norma che si applica per tutto 
l’anno. 
Allora l’anomalia quest’anno nasce dal fatto che abbiamo consentito la proroga fino al 28 
febbraio altrimenti non ci sarebbe il problema. 
Allora siccome abbiamo fatto tutto in maniera (parola non chiara), ma abbiamo fatto il 
fondo di 200.000 euro proprio per venire incontro alle categorie disagiate, agli 
imprenditori per cercare di risollevare un pochettino le sorti di questa città, mi pare che 
questo O.d.G. serva a dire ufficialmente “comportatevi così”, perché altrimenti come 
stiamo vedendo l’ufficio potrebbe trovarsi in condizioni di difficoltà o di comportamenti 
diversi perché poi potrebbe essere il singolo funzionario a decidere come applicare il tutto. 
Mi pare che questo O.d.G. serva a questo, mi pare che siamo tutti d’accordo con qualche 
forzatura pure diciamo francamente, però il rimborso è sempre consentito, se uno non 
aveva il dovere di pagare perché si trova in una condizione prevista dal Regolamento tu 
glielo devi consentire di fare, gli devi ridare il rimborso. Non esageriamo nel formalismo 
più completo. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Ci sono altri interventi? Nessun intervento. A questo punto mettiamo a votazione 
l’O.d.G. 
Chi è favorevole? 11. Contrari? 0. Astenuti? 3. 
L’O.d.G. è approvato. 
A questo punto passiamo al punto 8. 



Ottavo punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere Cieri sulla revoca di contributi ad associazioni sportive” 

 
PRESIDENTE: 

Prego Consigliere Cieri. 
 
CIERI: 

Se la Maggioranza decide di rinviarlo io non posso rinviarlo Tommà… (Intervento f.m.) se 
la Maggioranza del Consiglio decide di ritirarlo sennò io … (Intervento f.m.) questo è un 
O.d.G. con cui io chiedo la revoca di una determina fatta dal Dirigente del IV Settore. 
Non ha una urgenza particolare perché tanto l’illegittimità è fatta, è conclamata, è una 
determina del 2012 liquidata nel 2014 quindi l’urgenza non c’è. 
Siccome ci siamo apparolati all’interno della riunione che abbiamo fatto, ripeto, sulla 
Maggioranza non sulla mia volontà perché io per me lo discuterei, faccio la proposta di 
ritiro dell’O.d.G. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Il punto è rinviato su richiesta del proponente. 



Nono punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere Cieri sulla revoca delle determinazioni dirigenziali  

3° settore n. 630/2014 e n. 690/2014 relative ai servizi di ingegneria  

e architettura pista ciclopedonale” 

 
CIERI: 

Pure qui invito il Dirigente che vedo ad assumerla direttamente questa iniziativa, perché 
particolarmente adesso che questa opera è stata reinserita nel Piano Triennale delle OOPP 
giustificare o spiegare impegni di spesa e un affidamento del 2013 con un’opera che si 
dovrebbe ancora… perché quel Piano programmatico delle OOPP triennali si dovrebbe 
ancora votare in Consiglio Comunale, io insomma quantomeno revoca, approvi e lo rifai. 
È un puro consiglio amichevole anche perché vale il ragionamento del punto di prima. 
Rinvio. 
 
PRESIDENTE: 

Quindi rinviato il numero 9. 



Decimo punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere Cieri sulla situazione debitoria della Soc. CO.GAS  

nei confronti del Comune di Ortona” 

 
CIERI: 

Il n. 10 uguale però con l’accortezza e con l’avvertimento, nel senso benevole del termine, 
al Sindaco di assumere qualche iniziativa Sindaco perché questa è una situazione che vado 
denunciando – sempre nel senso buono del termine - ormai da diversi mesi. 
Siccome a me risulta che c’è una totale inattività nei confronti di questa società alla quale 
peraltro noi paghiamo anche e io vi invito a riflettere anche su un istituto che è la 
compensazione Sindaco, ciò vuol dire che se tu devi dare dei soldi a me io li devo dare a te 
io mi posso permettere di compensarli. 
Allora siccome è acclarato che questa società ci deve dare dei soldi, quando vi passano delle 
determine che liquidano delle somme le potremmo anche a scopo cautelativo almeno 
bloccarle. 
Però siccome questo costituisce realmente un danno all’Ente ed è una cosa che si protrae 
da un sacco di tempo ti invito ad attivarti così la prossima volta lo ritiriamo 
definitivamente. Rinvio Presidente. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Rinviato il 10. Cieri il numero 11. 
 



Undicesimo punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere Cieri sulla ricollocazione in Ortona degli uffici  

del Giudice di Pace” 

 

CIERI: 

Sindaco qui ti potresti pure attivare realmente perché tra l’altro nell’O.d.G. se te lo vai a 
leggere in pratica noi abbiamo 2 dipendenti che già di fatto esplicano le loro mansioni nel 
Giudice di Pace. 
Quindi ricostruiamo un servizio per la città che è veramente un servizio essenziale perché 
poi questa è la vera giustizia, perché è quella spicciola, minuta che riguarda un po’ tutte le 
persone, questi 2 dipendenti abbiamo i locali, abbiamo i dipendenti ristabiliamolo sto 
servizio. Rinvio. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Cieri. N. 12 Consigliere Cieri. 



Dodicesimo punto all’O.d.G. 

“O.d.G. del Consigliere Cieri sulla destinazione dell’ex tracciato  

della Sangritana ed ex stazione centrale” 

 

CIERI: 

Sindaco io qui sull’ex tracciato Sangritana sia per quanto riguarda la vecchia stazione che 
per quanto riguarda le aree di risulta del binario, ti proporrò un Emendamento al Piano 
Triennale delle OOPP attraverso il quale tu dovresti acquisirle quelle aree per poi 
utilizzarle per l’ampliamento della sede stradale via Civiltà del Lavoro, su quel rettilineo in 
via Della Libertà che costituirebbe proprio un’arteria di ingresso alla città veramente 
importante verso le attività produttive che abbiamo in quella direzione, le cantine che 
quella è ad oggi forse l’unica realtà produttiva che abbiamo sul territorio. Rinvio. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere. Faccio una battuta perché il Consigliere Cieri ha fatto una battuta in 
milanese “m’avete accis masser”. 
Grazie Consigliere Cieri quindi rinviato anche il numero 12. 



Tredicesimo punto all’O.d.G. 

“Gemellaggio con la città di Kingston (Canada). Provvedimenti” 

 

PRESIDENTE: 

Prego Menicucci. 
 
MENICUCCI: 

Guardate io non ho concordato i Capigruppo l’andamento della seduta e mi trovo davvero 
in difficoltà a dire di rinviare questo O.d.G. che va in giro da agosto ormai. 
Sapete tutti che la città di Kingstone, il Consiglio Comunale da agosto ha approvato il 
gemellaggio con la nostra città e noi per vari motivi non siamo riusciti ancora a dare una 
risposta. 
Io ritengo che una risposta bisogna darla innanzitutto alla città, voi tutti avete visto che la 
città quando sono arrivati i veterani qui a novembre come sono stati accolti, avete visto la 
commozione che c’è stata nei volti di chi era presente, tutti quanti abbiamo visto i ragazzi e 
le scuole come hanno partecipato e hanno accolto questi nostri eroi perché riteniamo che 
siano eroi dei nostri giorni, 28 ancora oltre 90enni che girano, hanno il coraggio di 
prendere ancora l’aereo sulle sedie a rotelle, venire qui a trovarci e a ritrovare i luoghi in 
cui loro hanno molti amici, dove molti loro amici ci hanno lasciato la vita e loro stessi 
hanno davvero sofferto liberando questa città. 
Tutti imputate a me personalmente questa cosa che io non ho fatto nulla, questo parte dal 
Canada, parte non solo dal Ministero, non solo dall’Ambasciata ma parte dall’attività dei 
nostri connazionali italo-canadesi che si sono adoperati nelle varie associazioni e nelle 
varie città. 
Voi sapete che in ogni città si è costituita la comunità di italo-canadesi che si incontrano 
regolarmente ed è molto importante ed è molto forte questo gruppo, l’amore e l’attenzione 
verso l’Italia. 
Si sono adoperati tutti dall’ex addetto militare Tony Battista italo-canadese, dal Ministro 
Fantino italo-canadese, dai Presidenti delle varie associazioni Toronto, Montreal. 
Io personalmente non ritengo di rinviarlo, io chiedo a questo Consiglio Comunale di dare 
una risposta in qualche modo. 
 
PRESIDENTE: 

Lo mettiamo in discussione però personalmente faccio anche il Consigliere Comunale, 
chiedo scusa al Consigliere Tommaso Cieri, solo questo… (Intervento f.m.)  
 
MENICUCCI: 

Io ho detto che questa cosa va avanti da troppo tempo, sono 6 mesi che va avanti scusate, 
non possiamo ancora permetterci di non dare una risposta al Canada e per rispetto a quelli 
che sono venuti qua, a quei 28 ultranovantenni che sono venuti qua. 
Io mi sento in difficoltà, prendete la vostra decisione, io personalmente non mi sento di 
ritirarlo, mi sento in difficoltà oggi a dire ancora a distanza di 6 mesi di ritirare questo 
punto all’O.d.G. 
 
PRESIDENTE: 



Ci sono interventi? Coletti… (Intervento f.m.)  
 
COLETTI: 

No, non devo convincere, la politica ha le regole non ti devo convincere. 
Io comprendo il disagio anche di Menicucci ma devi comprendere anche il mio a rinviare la 
nomina delle Commissioni che devono studiare due problemi da tanto tempo, due 
problemi sentiti dalla città dove ci sono dei lavoratori dentro la casa di riposo che 
aspettano che noi studiamo quei problemi quindi devi capire il mio disagio, ma io l’ho 
dovuto rinviare perché il Sindaco ha detto “stringiamo stasera perché la situazione politica 
è quella che è”. 
Allora ognuno deve comprendere le ragioni degli altri e io ho compreso le ragioni di tutti, 
l’ha comprese Tommaso Cieri le ragioni anche nostre e il Sindaco, anche Marco l’ha 
compreso e adesso lo dirà, quindi chiedo scusa a Menicucci ma bisogna fare così per cui 
propongo il rinvio. 
 
PRESIDENTE: 

Il  Sindaco, Marino poi. Prego. 
 
SINDACO: 

Grazie Presidente. Gli argomenti di questa sera i 17 argomenti erano tutti meritevoli e sono 
tutti meritevoli di discussioni approfondite ecc., in realtà Luigi non ha partecipato alla 
riunione dei Capigruppo per cui non poteva sapere, quindi è stata anche dimenticanza mia 
di informarlo prima della ripresa della seduta dei lavori. 
In effetti era stato concordato di discutere solo alcuni punti naturalmente con la preghiera 
di chiedere al Presidente del Consiglio di riconvocare al più presto un Consiglio Comunale 
dove riportare tutti i punti che sono stati rinviati. Grazie Presidente. 
    
PRESIDENTE: 

Grazie. Marino, prego. 
 
MARINO: 

Per dire che anch’io ho partecipato alla presentazione di quest’O.d.G. perché ricordo che 
avevo controfirmato insieme al Consigliere Scimò questa richiesta il 15 dicembre. 
Io sono favorevole al rituro per un semplice motivo intanto perché, appunto, assunti degli 
impegni rispetto a tutti gli altri punti all’O.d.G. insomma mi sembra giusto anche non venir 
meno a questa parola, ma poi perché è bene anche approfondire proprio per non sprecare 
questa occasione, approfondire a livello giuridico anche il percorso che un gemellaggio 
deve avere, per cui se è opportuno che inizi dal Consiglio Comunale o se è opportuno che 
inizi dall’acquisizione di determinati pareri. 
Io non vorrei sprecare un’occasione per cui vorrei capire bene qual è l’iter per un 
gemellaggio previsto dalla legge, perché so che ci sono delle limitazioni e allora è bene 
andarle ad approfondirle. 
Allora per questo dico ritiriamolo e approfondiamolo, diamoci appuntamento, 
condividiamolo tutti perché poi non vorrei che forziamo la mano, poi viene bocciato. 



Allora siccome a me interessa invece che si faccia condividiamolo con tutti, rivediamo qual 
è l’iter, lo condividiamo e lo riportiamo in Consiglio Comunale, certo ad agosto l’hanno 
approvato là ma noi siamo a gennaio, anche se l’approviamo a febbraio non è che quello ci 
sfigura nei confronti degli amici canadesi. 
Quindi io propongo di rinviarlo proprio per questi motivi. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Luigi un attimo. L’O.d.G. non è solo di Luigi Menicucci, Luigi Menicucci è il primo 
firmatario, io non l’ho detto quando ho dato la parola a Luigi Menicucci. 
Credo che siano 5 i firmatari tutti e 5.. (Intervento f.m.) quanti ne siete? Non lo ricordo, 
faccio a memoria. 
Quindi Franco Scimò ricordo di averlo visto tra i firmatari, Marino e Menicucci quindi 
Menicucci ha illustrato, se Menicucci ritiene di discuterlo è ovvio che la vostra non è 
sufficiente… (Intervento f.m.)  
 
MENICUCCI: 

Accolgo anche l’invito del cofirmatario chiaramente del punto all’O.d.G., quindi chiedo il 
rinvio al prossimo Consiglio. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Quindi Scimò, Menicucci e Marino per il rinvio. Grazie. 
Andiamo al punto successivo. 



Quattordicesimo punto all’O.d.G. 

“Regolamento del “Premio 28 Dicembre Città di Ortona”.  

Esame ed approvazione” 

 

PRESIDENTE: 

Coletti, prego. 
 
COLETTI: 

Rinvio. 
 
PRESIDENTE: 

Rinvia Coletti, lo dico perché registra la signora. Coletti ha chiesto il rinvio del 
Regolamento 28 dicembre. 



Quindicesimo punto all’O.d.G. 

“O.d.G. dei Consiglieri Coletti e De Iure per riconoscimento 

alle famiglie Di Campli e Zulli” 

 

PRESIDENTE: 

Rinvio. Grazie. Chiedo scusa al Consigliere Musa. 
 


